[image: image1.png]



Ministero della Pubblica Istruzione
Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio

Direzione Generale – Ufficio II
Via Pianciani 32 – 00185 Roma ( 0677392294/77392353 ( 0677392318/77392479/77392353
Prot. n. 27810







Roma, 21.12.2007
Ai Dirigenti scolastici

delle scuole di ogni ordine e grado

del Lazio


Loro sedi

e p.c. 
Ai Dirigenti 



degli UU.SS.PP. del Lazio





Loro sedi



Alle OO.SS.





Loro sedi
Oggetto: Misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio e a forte processo immigratorio. A.s. 2007/08. C.I.R. del 19-12 2007 Art.9 C.C.N.L. Comparto scuola. C.M. n.96 del 14.11.2007.
Il Ministero con C.M. n.96 del 14 novembre 2007, che si allega, ha definito le nuove linee relative all’assegnazione di fondi per i progetti relativi all’oggetto.
Questo Ufficio con Contratto Integrativo Regionale sottoscritto dalle OO.SS. il 19-12-2007 ha stabilito i criteri da seguire per individuare le iniziative progettuali da finanziare.

Il contratto prevede all’art.2 e all’art.3 il finanziamento delle Scuole dietro presentazione di progetti elaborati dalle istituzioni scolastiche e finalizzati a contrastare e ridurre il fenomeno dell’insuccesso e  dell’emarginazione scolastica.

L’art.2 del predetto C.I.R. prevede il finanziamento per 80 istituzioni scolastiche dietro presentazione di progetto, da cui emerga sulla base degli indicatori riferiti al contesto socio-economico, alla complessità di integrazione ed ai dati relativi alle ripetenze ed agli abbandoni una significativa situazione a rischio di dispersione ed emarginazione scolastica all’interno della quale si opera
Nell’ambito delle 80 istituzioni scolastiche, le prime 30 sono quelle che nel precedente contratto sono state individuate quali destinatarie dei fondi previsti per le aree a rischio e le altre 50 individuate  per la lotta all’ emarginazione.

Il finanziamento previsto dall’art.3, comma a, riguarda le scuole in aree a forte processo immigratorio con la percentuale totale di alunni nomadi e con cittadinanza non italiana iscritti nel corrente anno scolastico uguale e superiore all’11%.

Un’ulteriore quota di finanziamento, art.3, comma b, riguarda altre 100 istituzioni scolastiche con percentuale inferiore all’11% e decrescente di alunni nomadi e con cittadinanza non italiana.

Pertanto, al fine di procedere all’individuazione dei progetti finanziabili, le istituzioni scolastiche sono invitate a trasmettere la proposta progettuale riferita all’area a rischio o al forte processo immigratorio che sarà valutata e graduata sulla base dei seguenti criteri:

a) coerenza con gli obiettivi di lotta all’emarginazione;

b) indicatore socio-economico del contesto scolastico;

c) integrazione del progetto nel POF; 

d) percentuale del personale (docenti e ATA) coinvolto;  

e) percentuale degli alunni coinvolti;

f) percentuale degli alunni di cittadinanza non italiana;

g) percentuale degli alunni nomadi;

h) percentuale di alunni non ammessi alla classe successiva e di abbandoni; 

i) totale dei genitori coinvolti;

j) pluralità di approcci metodologici;

k) introduzione di fattori di flessibilità organizzativa;

l) attività in rete;

m) complessità della proposta progettuale.
Si ritiene inoltre doveroso far presente che, alla scadenza del predetto CIR, si procederà al monitoraggio dei risultati conseguiti attraverso le iniziative progettuali al fine dell’eventuale mutamento dei criteri di individuazione adottati. 

     Si ritiene utile rammentare che i finanziamenti da assegnare per i progetti relativi alle aree a rischio o alle aree a forte processo immigratorio non sono tra loro cumulabili.
I progetti redatti in forma sintetica e corredati dalla relativa scheda di presentazione completa di tutti i dati dovranno pervenire a questo ufficio – III piano stanza 325- fax 0677392318 - e.mail: eugenio.sapia@istruzione.it  entro e non oltre il 21 gennaio 2008. 

..

Allegato 1: scheda progetto aree a rischio; 
Allegato 2: scheda progetto aree a forte processo immigratorio;

Allegato 3: CM n.96 del 14 novembre 2007.

 Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione          


IL DIRIGENTE

                                                                    
          E. Mastantuono
